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Furio LC Rex


è un esperto di strategia e di operazioni aerospaziali, da sempre
appassionato di fantascienza, che scrive romanzi d’avventura
ambientati nel futuro.


Furio è nato a Civitanova
Marche, è diplomato presso l’Istituto Tecnico Aeronautico di
Forlì, ed è laureato in Scienze Organizzative e Gestionali. Ha
frequentato una lunga serie di corsi specialistici in Italia e
all’estero nel campo del 

  
Project
  management

, delle


  
Information Operations


(in Germania) e della pianificazione strategica presso l’Air
University di Montgomery (Alabama), dove si è diplomato in


  
Contingency Wartime
  Planning

.


Ha vissuto a Londra; a Tampa, in
Florida; a Bruxelles e varie esperienze professionali lo hanno
portato a visitare moltissimi luoghi, fonte d’ispirazione per le
storie che scrive.


Nel 2018 ha dato vita al progetto
editoriale “I predatori di Oran”, incentrato su una trilogia di
romanzi di genere 

  
Space
  Opera

 più alcuni
romanzi 

  
spin off


e una serie di racconti.


Nel 2019, con il romanzo
“Missione oltre la Stella Madre” e primo capitolo della saga, è
stato finalista al premio Urania. L’opera è stata pubblicata
l’anno successivo da Delos Digital.


Nel 2021, Furio è ancora una
volta finalista al Premio Urania con il romanzo di genere 

  
young
  adult

 “DaV_Id”, e
primo 

  
spin off


dalla trilogia.



  
Nel
  2022 pubblica il secondo capitolo della saga “I predatori di
  Oran”,
  un romanzo di fantascienza militare dal titolo “L’apocalisse dei
  mondi” e il racconto “Oltre l'event horizon” nella raccolta
  “Urania Millemondi” edita da Mondadori
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Chris Spencer è un investigatore
della narcotici di Tampa. Si risveglia di colpo nell’obitorio della
stazione spaziale Calliope e non ricorda nulla di ciò che gli è
successo. Come è arrivato su quella stazione, crocevia dei commerci
tra la Terra e le sue colonie in subbuglio?


Sul tavolo per le autopsie
accanto al suo c’è il corpo di una donna avvenente. È la moglie
di un trafficante di garuma, un potente allucinogeno chiamato “la
droga dei ricchi”. Qual è la relazione tra la donna e il killer
che ha tentato di ucciderlo? E ancora, cosa gli nasconde la
procuratrice responsabile della sicurezza della
stazione?



  
Chris
  è un detective incallito. È deciso ad andare a fondo
  nell’indagine,
  nonostante sia ancora braccato dal killer. Inizia a indagare, tra
  
  

    
flashback
  
  

  di memoria e con l’aiuto di uno psico-navigatore, ricostruendo
  gli
  eventi che lo hanno portato a indagare su un caso spinoso. La
  sicurezza di Terra, proprio alla vigilia del conflitto con le sue
  colonie ribelli, potrebbe essere messa a repentaglio.
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Le
  collane MEZZORA di OperaNarrativa nascono con l’intento di
  pubblicare opere di narrativa di genere (fantascienza, horror,
  gialli, noir, ecc.) in forma breve. Racconti, appunto, che più o
  meno possiamo leggere in trenta minuti o poco più. In questo
  macro
  contenitore troverete quindi sempre racconti con una lunghezza
  che
  può variare dai 50.000 ai 100.000 caratteri (massimo 50 cartelle
  dattiloscritte, per i meno tecnici). Perché la lettura digitale a
  nostro avviso ben si presta alla divulgazione proprio di
  racconti,
  lunghezza nella quale molti autori, anche tra i più grandi, hanno
  saputo distinguersi notevolmente. Speriamo che la nostra
  selezione di
  autori e di storie possa farvi buona compagnia!
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La Terra era appena sorta e al
confronto con la Luna appariva come un gigante variopinto dinanzi a
un nano pallido e remissivo.


La discarica orbitale nei pressi
dell’avamposto era una distesa sconfinata: container ammaccati,
serbatoi vuoti e vecchi motori di razzi dal combustibile esaurito
da
decenni.


Un corpo fluttuava tra i rottami
come una bambola che galleggiasse sulla superficie di uno stagno;
un
rifiuto alla deriva in un mare di spazzatura spaziale.


Lei era granitica. La schiena
arcuata e le braccia aperte come se cercasse l’abbraccio delle
stelle. Il corpo cristallizzato baluginò, riflettendo la lama di
luce che stava esplorando la distesa.


Il faro di ricerca tornò su di
lei. Lo 

  
sweeper


del cercatore di rottami avanzò con cautela tra gli sbuffi dei
getti
stabilizzatori. Era come un vascello che andava incontro a uno
scoglio su cui era apparsa una sirena, tanto bella quanto
misteriosa.


  

    


  



Chris aprì gli occhi. Si stirò
allungando i muscoli del collo e della schiena. Provò un dolore
improvviso, una fitta che gli corse lungo la colonna vertebrale
come
la ruota dentata di un ingranaggio. Ebbe la sensazione di essere
costretto su un letto di torture.


Non vedeva nulla. Una cappa gli
annebbiava gli occhi che sentiva impastati di lacrime secche come
colla vecchia. Inspirò con affanno, cercando il conforto dell’aria
fresca e pulita, sebbene avesse un odore pungente che sapeva di
formalina.


Non ricordava nulla, amnesia
totale, e soffriva per l’emicrania che gli trapanava le tempie. Si
sentiva il collo gonfio e il cuore gli pulsava così forte che
sembrava volergli uscire dal torace. Le orecchie gli restituirono
un
fischio acuto.



  
Holy crap! Che mi è successo?
  




Mosse le braccia arrancando con
le mani nella nebbia. Le sentì leggere, come se fluttuassero ancora
addormentate. Intuì di trovarsi in un ambiente a bassa
gravità.


Aveva freddo, tremava.
Esplorandosi scoprì di essere coperto solo da un lenzuolo
inamidato.
Era trattenuto da una cinghia all’altezza del petto e da un’altra
che gli immobilizzava le gambe.


Armeggiando con la fibbia riuscì
a sganciare la boccola della cintura.


Rimase a sedere sul tavolaccio,
preda della sgradevole sensazione di vuoto che gli attanagliava il
ventre, i polmoni e la testa. In bocca provava un sapore acido e
disgustoso.


La vista migliorò e così il
contatto con la realtà. Cominciò a distinguere i contorni degli
oggetti e dei mobili attorno a lui: monitor e attrezzature mediche,
tavoli di acciaio lucente, scaffali e credenze dai pannelli
immacolati.


Si stropicciò gli occhi
doloranti e, quando poté vedere meglio, colse un’ombra lì
accanto. C’era un altro letto con un sudario che copriva qualcosa,
una forma indistinta.


Si stirò per raggiungerlo, ma
c’era la cinghia alle gambe che ancora lo vincolava al letto.
Sganciò anche l’altra fibbia, allungò il corpo e tese la
mano.


Frugò sotto il lenzuolo e rimase
impietrito.


Aveva toccato una mano fredda e
dalla pelle coriacea.


Soffocò un grido di terrore. Si
ritrasse con un movimento istintivo; scalciò nervoso e fluttuò via
dal letto. Sorpreso, finì contro la parete opposta.


Ora poteva vedere meglio e studiò
l’ambiente attorno a lui che sembrava una sala
operatoria.


Il sudario era rimasto mezzo
sollevato, come un fantasma che aleggiasse nella stanza. Sotto
c’era
il corpo di una donna. Il volto era aggraziato e lo fissava con
occhi
vitrei.


Lui indietreggiò ancora,
fluttuando in un angolo, ancora sorpreso da quella
situazione.


La testa continuava a girargli e
le tempie gli pulsavano. Proprio davanti a lui, oltre la fila di
tavoli metallici, c’era una parete occupata da loculi refrigerati.
Era in un obitorio.


Notò una finestra, sopra di lui,
tra le file di plafoniere che emanavano luce intensa.


Il pannello oscurante era chiuso.




Si accoccolò nell’angolo,
puntò i piedi contro la parete e si diede lo slancio.


Spiccò un balzo verso
l’apertura. Toccò il pannello di controllo e aprì l’oscurante.
Si ancorò al bordo dell’oblò e allungò il collo per sbirciare
all’esterno.


Gli apparve la sfera grigia e
butterata della Luna e sullo sfondo la Terra con i suoi continenti
avvolti in una coltre di nuvole.



  
Che cazzo ci faccio quassù?



Cercò di riflettere, restando
aggrappato all’oblò, tremando di freddo.


Nessun ricordo. La sua mente era
come un pozzo buio e infinito; un abisso dal quale non emergeva
alcun
eco della sua vita recente, ma brandelli di memoria che non
riusciva
ad associare a quell’assurda situazione.


Sentì una serratura sbloccarsi.


Si voltò e vide aprirsi un
portello sotto di lui, dalla parte opposta della stanza.


Un uomo in divisa entrò
accompagnato dagli scatti ritmati dei calzari magnetici, forse era
un
poliziotto.


Vide l’uomo fissarlo con occhi
grandi e corvini incastonati nel volto butterato. Chris, d’istinto,
si coprì i genitali con una mano. Il poliziotto si voltò verso il
portello, restando in silenzio, e tirò all’interno un borsone
scuro.


— 
La Procuratrice Reali la
aspetta.


— 
Cosa ci faccio qui? Chi è
lei?


— 
Qui ci sono degli indumenti.
Si vesta — gli ordinò l’altro ignorando la sua domanda. — La
Procuratrice Reali la aspetta, avrà tutte le risposte da
lei.


Chris volteggiò verso la sacca e
l’afferrò con movimento incerto.


 






Chris, scortato dall’agente,
sedeva in un guscio di trasporto lanciato su una
monorotaia.


Cullato dalle leggere
oscillazioni della vettura, fissava con interesse la mappa con la
rappresentazione della Stazione Spaziale Calliope. La struttura
appariva come un insieme di ciambelle sovrapposte e collegate a un
asse centrale. Gli piaceva immaginarle come una pila di ruote di
bicicletta. Il mozzo era la struttura centrale; i raggi erano
l’intricata rete su cui scorrazzavano i gusci di trasporto come
quello in cui stavano viaggiando. Immaginò che la costante
rotazione
attorno all’asse servisse a garantire un livello di gravità
accettabile.


Arrivarono al posto di polizia
dopo circa dieci minuti. Lui seguì il poliziotto camminando
impacciato dai calzari magnetici tra la folla che si era ammassata
nell’atrio.
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